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DANIELE BUCCIO pianista

sabato 29 maggio 2010 ore 17.30

L. v. Beethoven
Sonate Opus 54

- In Tempo d’un Menuetto

- Allegretto

Sonate Opus 101

- Etwas lebhaft und mit der innigsten Empfindung. Allegretto, ma non troppo

- Lebhaft. Marschmäßig. Vivace alla Marcia

- Langsam und sehnsuchtvoll. Adagio, ma non troppo, con affetto

- Geschwinde, doch nicht zu sehr, und mit Entschlossenheit. Allegro.

M. Ravel 

Le Tombeau de Couperin:

I.
Prélude

II.
Fugue

III.
Forlane

IV.
Rigaudon

V.
Menuet

VI.
Toccata
Daniele BUCCIO, pianista, ha conseguito il diploma in Pianoforte presso il Conservatorio “Alfredo Casella” dell’Aquila nel giugno del 1997 sotto la guida della prof.ssa Luciana Alfiero Prodigo. Ha frequentato i corsi di perfezionamento tenuti dal maestro Michele Campanella presso l’Accademia Musicale Chigiana di Siena, la Scuola pianistica di Ravello (Sa) e l’Accademia “Santa Cecilia” di Portogruaro (Ve). Ha ricevuto riconoscimenti in diverse competizioni pianistiche nazionali e internazionali. Prenderà parte alle maratone lisztiane promosse dall'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, dall’Accademia Musicale Chigiana e dalla Società Liszt - Chapter of the American Liszt Society. Di imminente pubblicazione è l’incisione di 69 brani per pianoforte a lui dedicati dal maestro Luigi Verdi. Nell’ottobre del 2006 ha conseguito il diploma in Composizione presso il Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Torino; ha seguito i corsi tenuti dal maestro Alberto Colla presso l’Accademia “Lorenzo Perosi” di Biella e frequentato i corsi di alto perfezionamento in Composizione presso l’Accademia Filarmonica di Bologna, l’Accademia Musicale Chigiana di Siena e l’Accademia “Lorenzo Perosi” di Biella tenuti dal maestro Azio Corghi e dal maestro Mauro Bonifacio. È dottore di ricerca in Musicologia e beni musicali presso l’Università di Bologna. Si è esibito nel XVIII anno del Festival Internazionale Dino Ciani di Venezia.
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